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Un entusiasmo con-
tagioso tanto diffuso che il
primo laboratorio di Berga-
moScienza ospitato nell’An-
tica Ditta Organara della fa-
miglia Piccinelli di Pontera-
nica necessita di un acclama-
to bis. L’apertura di ieri (sud-
divisa in tre tranche e incen-
trata sui prodigi musicali di
cui sono capaci le «macchi-
ne» dei Bossi e dei Serassi) ha
affascinato una cinquantina
di partecipanti. Tutti a bocca
aperta di fronte a un lavoro
artigianale che diventa musi-
ca sotto dita artistiche.

«Il re degli strumenti» 

Il Papa emerito Benedetto
XVI amava definirlo «il re de-
gli strumenti musicali, per-
ché riprende tutti i suoni del-
la creazione e dà risonanza
alla pienezza dei sentimenti
umani, dalla gioia alla tri-
stezza, dalla lode fino al la-
mento». La mattina del 10 ot-
tobre, dunque, si replica per
soddisfare gli appetiti scien-
tifici di quanti hanno «recla-
mato» una partecipazione al-
l’appuntamento per garan-
tirsi un posto in prima fila tra
ance, canne, timpani e so-
mieri. «Un’esperienza deci-
samente da provare soprat-
tutto per quell’approccio alla
concretezza che si respira

Papà Piccinelli e i due figli con le ance che realizzano nella loro azienda di Ponteranica

I segreti degli organari di Ponteranica
sotto la lente di BergamoScienza
Il laboratorio. Il festival della scienza ha fatto tappa nella ditta della famiglia Piccinelli
Protagonisti gli strumenti Bossi e Serassi e i loro prodigi. Sabato mattina si replica

nella bottega della famiglia
Piccinelli» precisa Donella
Gatti che per il Comune ha
curato i rapporti con Berga-
moScienza facendo in modo
che Ponteranica diventasse
per la prima volta protagoni-
sta di uno degli eventi più at-
tesi e partecipati della Berga-
masca. «Certamente il labo-
ratorio è stato valorizzato
dalla presenza di Valter Biel-
la, maestro di baghèt e liuta-
io, che ci ha offerto una inte-
ressante introduzione di et-
nografia musicale», com-
menta Gatti.

Gli organari raccontano 

Non esistono scuole specifi-
che per diventare organari. È
un mestiere che si «ruba» con
anni di gavetta, osservando
con dedizione e infinita pa-
zienza chi l’arte organara l’ha
appresa con fatica e sacrifici.
Così la famiglia Piccinelli
(insignita recentemente del-
la benemerenza civica dal
sindaco Alberto Nevola) si è
ritagliata un posto di presti-
gio a Bergamo e in Italia nel
restauro di organi firmati Se-
rassi, Damiani, Bossi. «Gli
organi – dicono i fratelli
Gianluigi e Marco, con il papà
Alessandro – non si finisce
mai di conoscerli abbastan-
za. C’è sempre un segreto che
racchiudono, non percepibi-

le con una sola occhiata».
Nella loro storia, comin-
ciata con il bisnonno
Angelo, hanno
messo mano a
più di 400 orga-
ni. Un elenco,
che sembra infi-
nito, di chiese e
cattedrali, dove la
loro professionali-
tà ha trovato modo di
esprimersi in maniera
egregia. Dal duomo di Torino
al santuario della Madonna a

Tirano, dalla cattedrale di
Lodi alla collegiata di

Corte Maggiore.
Senza contare i la-

vori eseguiti in
Bergamasca. C’è
la firma di Picci-
nelli nel restau-
ro (1991) dell’or-

gano Serassi in
S a n t ’A l e s s a n d r o

della Croce così come
a Villa d’Almè (anche qui

figura un «Serassi» del 1809),
paese natale di un organaro

d’eccezione: fra Damiano Da-
miani.

Il prossimo incontro

 «A Ponteranica Alta, sem-
pre nell’ambito di Bergamo-
Scienza, – ci tiene a ricorda-
re Gatti – la sera del 9 otto-
bre nella Sala dell’Angelo
dell’oratorio ospiteremo
Gianluca Introzzi per un ap-
profondimento sulla fisica
d e l l a  l u c e  d a  Ja hvè  a
Darwin, via Maxwell ed Ein-
stein».

dagli agenti. Lui si è prima aggi-
rato tra i mezzi in sosta control-
lando dentro gli abitacoli. Poi, 
con una chiave e uno spadino ha
forzato la serratura della portie-
ra di un’auto portando via una 
borsa con un computer, un cel-
lulare e dei documenti. In aula, 
l’anziano ha ammesso gli adde-
biti. L’arresto è stato convalida-
to con la misura dell’obbligo di 
dimora, il procedimento prose-
guirà nell’udienza del 19 otto-
bre. 

Autostrada

Un anziano brianzolo 
puntava e rubava dalle auto par-
cheggiate nella stazione di servi-
zio Brembo lungo la A4: gli agen-
ti della polizia stradale di Seria-
te, lunedì, lo hanno colto sul fat-
to e arrestato. L’uomo, E.L., nato
nel 1947, con precedenti e proce-
dimenti in corso, era già cono-
sciuto come persona dedita al 
furto nelle aree di servizio. Per 
questo, è stato tenuto d’occhio 

L’obbligo di dimora
per il ladro dell’autogrill

una finestra: in casa, però, l’im-
piegato ha installato due tele-
camere collegate con il suo 
iPhone. Proprio grazie all’app,
il bergamasco ha ricevuto una 
notifica sul suo telefono e ha
potuto assistere al furto a di-
stanza. Ma in differita di qual-
che minuto. 

Ora l’interessato si augura
che le riprese video possano 
dargli una mano a dare un no-
me alle persone che ha visto
mettere a soqquadro a casa sua.

problema al telefono, l’ha tro-
vata già svaligiata. I ladri gli 
hanno portato via quasi venti
orologi di valore, un tablet e al-
tri oggetti trovati in casa. Il fil-
mato è stato consegnato ai ca-
rabinieri e l’interessato lo ha 
diffuso su internet, sperando
che qualcuno possa dare un no-
me al ladro ripreso. 

In azione due ladri, che era-
no a volto scoperto ma che in-
dossavano i guanti. Per entrare
in casa sono passati attraverso 

Torre Boldone
In azione due ladri: impiegato 

diffonde su internet il video 

del colpo. Spariti orologi 

e altri oggetti dall’abitazione

Un impiegato all’ae-
roporto di Orio al Serio ha assi-
stito al furto nella sua casa di
Torre Boldone dallo schermo
del suo iPhone. È corso a casa 
con i carabinieri ma, per un ri-
tardo del filmato dovuto a un 

Vede (in ritardo) il furto sull’iPhone
Corre a casa, ma la trova già svaligiata

Uno dei ladri in azione

Scanzorosciate

L’Unicef fa tappa a 
Scanzorosciate. È stato inaugu-
rato lunedì alla biblioteca «Elsa 
Morante» il nuovo «Baby pit 
stop» Unicef, uno spazio protet-
to, a disposizione di tutte le 
mamme, per allattare i propri 
bambini e fare il cambio del pan-
nolino. Questo servizio, che 
prende il nome dal gergo della 
Formula 1, sarà disponibile tutto
l’anno, dal martedì al sabato, ne-
gli orari di apertura della biblio-
teca. «Per l’inaugurazione ab-
biamo scelto la Settimana mon-
diale dell’allattamento materno 
– spiega l’assessore alla Cultura 
Angela Vitali –. In questi giorni, 
infatti, enti pubblici e associa-
zioni sono invitati a sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sui van-
taggi dell’allattamento materno.
Il tema di quest’anno è allatta-
mento&lavoro, e per sviluppar-
lo abbiamo proposto una biblio-
grafia di testi sull’argomento, 
che tutte le mamme potranno 
richiedere e prendere in presti-
to».

In biblioteca
uno spazio
per allattare
i neonati

Il baby pit stop in biblioteca
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